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GIUSSANO La città dell’Alberto

La gioia per una medaglia, ma
soprattutto per essere riuscito a superare
un limite. I XXVI Giochi di Special
Olympics sono stati una grande lezione
di Sport e diVita.

Questo periodico è stato stampato
secondo la filosofia GreenPrinting
volta alla salvaguardia dell’ambiente.

eratnemeleorolcidavirpatrac

Prestampa digitale, stampa, confezione:

GreenPrinting A.G.BELLAVITE srl, Missaglia (Lc)

Vacanze di una volta:cordata giussanese
sulla vetta del Cervino: con Erminio
“Galet” Barzaghi, mitico sindaco di
Giussano, ci sono GiulianoTurati,
Pereghin, Richetto del Foi e ...

Eva Corbetta canterà nella Madama
Butterfly pucciniana, sul palcoscenico
del Festival lirico diTorre del Lago: il
soprano di Birone è sempre più lanciata
nel mondo dell’Opera…
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Il Sindaco inAbruzzo con il Gruppo Volontari Brianza

L’IMPEGNO NON DEVE FINIRE
R

ecentemente, con il responsabile
deiVolontari della Brianza, Luigi
Folcio, ed il concittadino Enrico

Boffi siamo stati inAbruzzo per portare la
solidarietà concreta della Brianza a questa
terra duramente colpita dal violento sisma
dello scorso anno. In particolare, abbiamo
visitato L’Aquila e due piccoli comuni
montani, Ocre eVilla Sant’Angelo,“adot-
tati” dal Gruppo Volontari della Brianza
all’indomani del terremoto.

Era presente una delegazione della Pro-
vincia di Monza e Brianza, guidata dal
Presidente, Dario Allevi, che ha donato
circa200.000euro, raccolti travari comuni
della Provincia, per l’acquisto di attrezza-
ture ed arredi del nuovo poliambulatorio
di Ocre e per la realizzazione del nuovo
municipio, con le annesse strutture medi-
che polifunzionali, diVilla Sant’Angelo.

Lo scorso mese di gennaio, Luigi Folcio
aveva consegnato al Comune di Ocre
40.000 euro, raccolti dai Volontari della
Brianza tramite leAmministrazioni comu-
nali di Giussano, Inverigo, Brenna e Ca-
biate, nonché la cittadinanza giussanese.
A questi si sono aggiunti i 21.000 euro di
Agrate e i 5.400 euro di Ronco Briantino.

Con Enrico Boffi, past President del
Lions Club Brianza Host, abbiamo visio-
nato il progetto dei Lions del capoluogo
abruzzese, consistente nel restauro della
porta d’ingresso alla città e di numerosi af-
freschi minori delle chiese aquilane. Que-
sta iniziativa verrà finanziata grazie al
contributo di euro 7.000 del Lions Club
Brianza Host e dainumerosi fondi stanziati
dai Lions Club nazionali.

Sono bastati pochi giorni per vedere il
lavoro svolto e il dramma in cui continua a
dibattersi la popolazione abruzzese. Ri-
tengo, pertanto, che questa “missione” di
solidarietà debba continuare, compatibil-
mente con la crisi economica che sta col-
pendo anche la nostra Brianza, perché
penso sia doveroso portare avanti la pluri-
centenaria tradizione di solidarietà e vo-
lontariato che contraddistingue la nostra
terra. Vorrei, infine, approfittare di questo
spazio per ringraziare Romeo Mesiano,
che si è dimesso dalla carica diAssessore,
per quanto dipositivoha fattoduranteque-
st’anno di attività nella Giunta Comunale
di Giussano, con particolare riferimento al
buon esito di Special Olympics.

Nell’augurare a tutti i cittadini una se-
rena pausa estiva, saluto cordialmente.

Il Sindaco Gian Paolo Riva

Gian Paolo Riva, Sindaco

Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore

19.30 previo appuntamento.

Ufficio di Segreteria del Sindaco (0362/358261)

Marco Citterio, vicesindaco,

Assessore alla

Cultura e Politiche giovanili

Riceve il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore

12.00 previo appuntamento.

Ufficio Cultura (0362/358264)

Umberto Ballabio,

Assessore ai Servizi

Sociali e Politiche Abitative

Riceve il giovedì dalle ore 9.30 alle ore 11.00

previo appuntamento.

Ufficio Servizi Sociali (tel. 0362/358257)

Ugo Bertoli,

Assessore alla Polizia Locale,

Sicurezza, Protezione Civile,

Trasporti

Riceve il lunedì dalle ore 14.00 alle ore 15.00

e il mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 10.30

previo appuntamento.

Ufficio di Polizia Locale (0362/358209)

Ettore Trezzi,

Assessore all'Urbanistica,

Edilizia Privata, Edilizia Pubblica

Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore

19.30 previo appuntamento.

Ufficio Tecnico (tel. 0362/358243)

Enrico Viganò,

Assessore al Bilancio,

Politiche Tributarie,

Società partecipate

Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00

e il sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00

previo appuntamento.

Ufficio Ragioneria (tel. 0362/358234)

Vincenzo Zorloni,

Assessore all'Ambiente,

Patrimonio, Demanio,

Lavori Pubblici,

Energie Rinnovabili

Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00

e il giovedì dalle ore 17.00 alle ore 19.00

previo appuntamento.

Ufficio Ecologia (tel. 0362/358241)

ORARIO RICEVIMENTO DEGLI AMMINISTRATORI

La delegazione della Provincia di Monza e Brianza, del comune di Giussano e del

GruppoVolontari della Brianza con il sindaco e le autorità di Ocre
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Presentato il progetto di ampliamento della scuola di Paina

NUOVI SPAZI E UN’ARENA ESTIVA
E

’ stato presentato ai genitori degli alunni
della scuola elementare di Paina Ada Negri
il progetto di ampliamento dell’edificio sco-

lastico che prevede la realizzazione, in una nuova ala,
di sei nuove aule (ciascuna di quasi 50 mq e una ca-
pienza massima di 25 alunni) su due piani e un se-
minterrato di circa 300 mq riservati alla mensa e ai
servizi accessori per la preparazione e la distribu-
zione dei pasti. L’ala sarà collegata all’edificio già
esistente da un nuovo atrio, creato sull’originario
vano scale, limitrofo alla zona palestra. La dimen-
sione totale dell’ampliamento supera i 1.150 mq.

Oggetto dell’intervento anche la riqualificazione
dell’area verde esterna - a cui le classi del piano ter-
reno, destinate al primo ciclo, accederanno diretta-
mente - con l’obiettivo di trasformarlo in un vero e
proprio laboratorio all’aria aperta e la realizzazione
di un anfiteatro all’aperto destinato alle attività di-
dattiche e ricreative.

L’opera verrà realizzata con un’attenzione parti-
colare all’ambiente, utilizzando tecniche e risorse a
risparmio energetico, quali un cappotto termoiso-
lante e l’applicazione di materiali ecologici, che ga-
rantiranno alla nuova ala la classificazione
energetica di CLASSE B. E’stata rispettata anche la
normativa regionale vigente in materia di inquina-
mento acustico, ed è stato previsto l’utilizzo di serra-
menti con caratteristiche tali da abbattere i rumori
di 32 dB, il posizionamento di pannelli fonoisolanti
all’interno delle murature per migliorare il clima
acustico all’interno della scuola, e l’utilizzo di con-
trosoffitti realizzati con pannelli rivestiti da un velo
acustico permeabile al suono, nell’aula mensa.

Il progetto prevede infine l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche: nell’atrio d’ingresso verrà in-
fatti realizzato un ascensore per il collegamento tra i
piani, di dimensioni adeguate per il trasporto di car-
rozzine, con doppio accesso contrapposto, e una
scala di larghezza di 120 cm, articolata su rampe di
lunghezze diverse che permettono il collegamento ai
piani superiori e all’edificio preesistente anche a
portatori di handicap.Ad ogni piano poi, oltre ai ser-
vizi igienici maschili e femminili per alunni, ci sa-
ranno i servizi igienici adeguatamente attrezzati per
disabili e sono stati previsti dislivelli “a raso” fra il
piano calpestio esterno e il piano terra.

Nella progettazione è stata rispettata scrupolosa-
mente la normativa in materia sismica, seguendo le
prescrizioni della zona 4 di sismicità, e si è verificata
la conformità del progetto ai valori di portanza del
terreno. Si è proceduto poi alla verifica generale del-
l’immobile già esistente rispetto a quanto previsto
dalla normativa antincendio.

PaolaArrigoni
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Con delibera n° 119 del 17.05.2010 la
Giunta Comunale ha approvato il pro-

getto preliminare relativo ai lavori di ade-
guamento dei vialetti interni dei cimiteri di
Giussano e delle frazioni.
A Paina (nella foto 1) i lavori saranno sud-
divisi in due lotti; il primo dall’ingresso
fino ai servizi e al deposito, a parte il viale
centrale che sarà interessato da interventi
di esumazione e che verrà sistemato in se-
guito; il secondo dalla parte centrale fino ai
colombari. E’ prevista anche la risistema-
zione dell’altare della cappella.

Con determine dirigenziali n° 682,
683, 684 e 871, del 31 maggio, 14 e

29 giugno 2010, si è provveduto agli inter-
venti necessari per l’adeguamento del Cen-
tro Sportivo “Caduti di Superga” (nella
foto 2) ad accogliere le manifestazioni di
Special Olympics. L’investimento com-
plessivo sul bilancio 2010 è stato di
128.000 Euro, oltre a 32.000 Euro per i
nuovi spogliatoi imputati sui residui del bi-
lancio scorso.
I lavori erano finalizzati al completo supe-
ramento delle barriere architettoniche, sia
dall’accesso Vis Nova Calcio che dall’ac-
cesso Atletica Vis Nova.
Si sono realizzati i servizi igienici per por-
tatori di handicap, sono stati sostituiti i can-
celli, sistemati i parcheggi, potenziata la
raccolta delle acque nei pozzi perdenti, ri-
fatte le coperture della tettoia e degli spo-
gliatoi nella parte atletica; è stata inoltre
sostituita la centrale termica con una nuova
caldaia a condensazione con la predispozi-
zione per realizzare un impianto solare ter-
mico. Da ultimo le imbiancature di finitura
e la messa in sicurezza dei parapetti non a
norma.

Con determina dirigenziale n° 724 del
7 giugno 2010 si è provveduto all’af-

fidamento definitivo dei lavori di adegua-
mento delle aree mercatali. Saranno
interessati ai lavori i mercati di Giussano
(nella foto3), Paina e Robbiano, dove verrà
realizzato il servizio igienico. Verranno
inoltre realizzate su tutte le aree delle co-
lonnine a scomparsa per la fornitura di
elettricità ai banchi degli ambulanti. L’in-
tervento segue la partecipazione dell’Ente
all’apposito Bando sulle aree mercatali.

Da maggio a luglio: le delibere e le determine più importanti

IL GOVERNO DELLA CITTÀ
1

2

3
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Con delibera della Giunta comunale
n° 135 del 14/06/2010 e successiva

determina dirigenziale 874 del 30/06 si è
provveduto ad approvare l’accordo di tran-
sazione per il completo rifacimento della
copertura della palestra di Robbiano (nella
foto 4).
Dopo 10 anni di tamponamento del pro-
blema con teli di plastica, al costo di 2.000
Euro l’anno, si è riusciti a trovare un buon
accordo con la ditta che ha realizzato i la-
vori, che si farà carico di un intervento di
30.000 Euro a fronte di un contributo di
13.000 Euro dell’Amministrazione comu-
nale per il miglioramento energetico.  

Con delibera della Giunta comunale
n° 137 del 21/06/2010 si è approvato

il progetto esecutivo dei lavori di ristruttu-
razione del nuovo ufficio dell’Informagio-
vani, che occuperà gli spazi dell’ex
esattoria comunale (nella foto 5), libe-
rando l’immobile del Fabbricone. 
Si prevede la consegna del nuovo spazio
agibile al trasloco per la fine di agosto,
dopo i lavori di parziale demolizione dei
tavolati, di messa a norma dell’impianto
elettrico e di realizzazione del nuovo ser-
vizio igienico per disabili.

Con delibera della Giunta comunale
n° 141 del 28/06/2010 si è approvato

il progetto definitivo-esecutivo dei lavori
di riqualificazione dell’asta viaria Petrarca-
Giordano. 
Il nuovo collegamento pedonale in sicu-
rezza traccia un percorso protetto tra la
scuola elementare di Birone e la scuola
media Alberto da Giussano, per consentire
agli alunni della frazione di raggiungere il
capoluogo senza correre rischi.
Come si vede nel disegno 6, che illustra la
prima metà del progetto, sono previsti
anche dossi dissuasori per gli attraversa-
menti pedonali.

Con delibera della Giunta Comunale
n° 142 del 28/06/2010 si è approvato

il progetto preliminare e il progetto defini-
tivo-esecutivo dei lavori di riqualificazione
dell’area laghetto. 
Il primo lotto interesserà la regimentazione
delle acque in aree limitrofe all’invaso, in-
tervenendo anche sui condotti fognari che
in molti casi hanno i cucchiai disassati.
Il secondo lotto interesserà la riqualifica-
zione del parcheggio esistente (nella foto
7), con interventi per il livellamento e il
consolidamento delle piste di accesso ai
posti auto e di risistemazione degli accessi
pedonali, per consentirne un’agevole uti-
lizzo anche ai portatori di handicap.  

65

4

7
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Intervista al vicesindaco e assessore di Giussano Marco Citterio

CULTURA È UN FERMENTO DI IDEE
D

efinirsi con un
certo compiaci-
mento barbari,

come ha fatto il capogruppo
della Lega Nord Tagliabue
dalle colonne di questo
giornale, può stare insieme
con un’autentica ricerca
delle radici culturali di un
territorio e della sua gente?

Parrebbe proprio di sì, e
non lo sostiene solo Marco
Citterio, che per la Lega
Nord giussanese fa l’asses-
sore alla Cultura e alle Poli-
tiche Giovanili. 

Prima di lui ci sono stati personaggi come Gianfranco Mi-
glio, professorone dell’Università Cattolica, o un intellettuale
vero come Philippe Daverio, grande esperto di arte contem-
poranea e assessore milanese alla Cultura dal 1993 al 1997,
con il sindaco Formentini. 

Perché se la Lega è stato il vero punto di rottura della co-
siddetta Prima Repubblica, è un fatto che il suo radicamento
al nord non si esaurisce in un moto di protesta. 

Ma affonda le sue radici proprio nelle province lombarde
dove più forte era la presenza democristiana, e finisce per es-
sere, paradossalmente, la nuova rappresentanza di quel-
l’identità culturale.

Assessore secondo Lei, in estrema sintesi, che cos’è la
Cultura?

La Cultura è quel fermento di idee che nascono, si diffon-
dono e si stratificano in un tal luogo, in un tal momento e che
rimangono, influenzano oppure svaniscono.

Cultura sono le Cronache della Brianza di Cesare Cantù,
gli affreschi in Villa Sartirana, le vetrate di Aligi Sassu, il cor-
teo della Giubiana, la Torre Boffi, Villa Longoni, le nostre
bande musicali. 

Possiamo dire che la Cultura non è un messaggio che arriva
solo a pochi ma che può essere condiviso e apprezzato da
tutti, anche dai più barbari.

Ma se la Cultura è questa, cosa vuol dire far politica cul-
turale in un comune come Giussano?

Vuol dire valorizzare le risorse che già sono sotto i nostri
occhi, scoprire quelle nuove, riscoprire le cose che le genera-
zioni più giovani non conoscono, formare nuovi spazi per fa-
vorire l’espressione dei giovani talenti che hanno anche
qualcosa di nuovo da dire. 

In pratica emancipare, senza stravolgere, una realtà ancora
esageratamente provinciale che soffre troppo spesso di una
atavica pigrizia verso le proposte nuove. 

Di certo non possiamo pensare a programmi culturali come
quelli delle grandi città, ma indubbiamente puntando sulla
qualità e sulla collaborazione dei privati si potrà offrire alla
cittadinanza un’offerta di indubbio rilievo, lavorando in rete
anche con le altre realtà a noi vicine.
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E la Cultura c’entra ancora con la politica o ormai il
pragmatismo amministrativo ha livellato ogni differenza?

La politica è il mezzo tramite il quale peculiari sensibilità
di un territorio possono emergere e trovare il loro spazio vi-
tale, seppure nella ristrettezza economica di un settore a mio
parere fondamentale come questo.

Ma è vero, come sostiene il Senatore Leoni, che al Nord
la Lega è destinata a ricoprire il ruolo che fu della DC?

È un’affermazione che a mio parere corrisponde al vero,
per quanto riguarda la prima Democrazia Cristiana: in questi
anni la Lega  ha sviluppato una struttura capillare e sensibile
sul territorio in grado di intercettarne le esigenze in maniera
pragmatica applicando la regola fondamentale del “buon
senso”, grazie al quale si possono superare le ristrettezze
ideologiche e lobbistiche che hanno frenato e adulterato lo
sviluppo delle nostre città.

Parliamo un po’ di lei: qual è l’ultimo libro letto e l’ul-
tima mostra che ha visitato con soddisfazione.

Preferisco la saggistica. Gli ultimi libri letti sono Il regno
del Nord di Arrigo Petacco ed Europa, storia di un’idea, dal-
l’Impero all’Unione di Sergio Romano. L’ultima mostra che
mi è particolarmente piaciuta è stata Anima dell’Acqua al Pa-
lazzo Reale di Milano, dove tra gli artisti esposti c’era anche
Caravaggio.

Una cosa che farà sicuramente prima della fine del
mandato e il sogno nel cassetto del suo assessorato…

Vorrei realizzare un centro di ricerca sulla riscoperta delle
tradizioni popolari. Il sogno nel cassetto è quello di sensibi-
lizzare maggiormente le nuove generazioni sperando che si
avvicinino sempre più alle offerte culturali. Inoltre mi auguro
che si torni a guardare all’estetica delle cose anche nello svi-
luppo della città. Troppo spesso si vedono progetti che ri-
specchiano esageratamente la personalità di chi li realizza,
trascurando il contesto nel quale dovranno essere realizzati.

Nella pagina di sinistra, sotto il titolo, “I Lombardi che fecero

l’impresa”, il volume di Elena Percivaldi che racconta del mito

di Alberto da Giussano e della Compagnia della Morte; sotto,

l’autrice, con il professor Perelli Cippo e l’assessore. 

Nella pagina di destra, sopra, la villa Sartirana, cuore pulsante

delle iniziative della Cultura giussanese;  sotto, foto ricordo al

gazebo del mercato durante la campagna elettorale delle ultime

amministrative. Stefano Tagliabue, consigliere provinciale

giussanese e capogruppo della Lega Nord in Consiglio

Comunale, Matteo Salvini, uno dei leader milanesi dei

Lumbard, il sindaco di Giussano Gian Paolo Riva e l’assessore

alla Cultura e Politiche giovanili Marco Citterio.
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Completamente nuovo il sito dell’Amministrazione Comunale

COME CAMBIA LA CITTÀ ON-LINE
Abreve i cittadini che si collegheranno a internet digi-

tando www.comune.giussano.mb.it, troveranno un
sito completamente rinnovato. 

Il nuovo portale istituzionale del Comune di Giussano uti-
lizza le più recenti opportunità offerte da internet in tema di in-
formazione, comunicazione e servizi resi alla cittadinanza, in
conformità agli standard di accessibilità e fruibilità previsti
dalla normativa per gli utenti con disabilità nell’uso di stru-
menti informatici.

Il sistema consente infatti di gestire le informazioni pubbli-
cate con maggiore tempestività e con una migliore veste gra-
fica, così da garantire un aggiornamento del sito in tempo
reale. 

Tutti gli uffici comunali sono stati coinvolti in un attento la-
voro di aggiornamento ed ampliamento dei contenuti delle pa-
gine di rispettiva competenza.

Nuove sezioni sono state create, quali per esempio quelle
dedicate alle Commissioni consiliari e ai Regolamenti, così da
garantire una sempre maggior trasparenza dell’attività ammi-
nistrativa.

Le sezioni “Visitare la città” e “Vivere la città” sono pen-
sate per garantire una migliore conoscenza dei servizi che il
territorio offre.

Particolare attenzione è riservata alle associazioni del terri-
torio a cui è dedicata un’intera sezione con la descrizione delle
principali attività svolte.

Tutte le novità per navigare
Gli utenti possono registrarsi per ricevere via mail o via SMS

le principali informazioni che riguardano la vita del Comune,
e il sito è in grado di ospitare contenuti multimediali quali file
audio e filmati di youtube; è poi prevista la possibilità di “dia-
logare” direttamente con Sindaco e Assessori grazie alla pub-
blicazione di apposite caselle di posta dedicate.

Le nuove mappe del servizio google-maps consentono di
individuare con facilità i punti di interesse presenti sul territo-
rio cittadino, e una funzione di ricerca avanzata consente di

reperire facilmente le informazioni presenti nel sito.
L’attivazione del nuovo portale è un’occasione per riorga-

nizzarne la struttura, per aggiornare ed arricchire tutti i conte-
nuti già presenti e per gettare le basi per ulteriori
implementazioni.

La struttura dell’homepage

La parte superiore della nuova “copertina” del sito istitu-
zionale ospita i classici pulsanti che consentono di accedere
alla mappa dei contenuti, alla pagina stampabile, ai feed rss e
ad un motore di ricerca interno che consente di reperire con fa-
cilità sia le pagine che i documenti presenti.

All’interno di un banner animato, con immagini della nostra
Città, trova spazio un’area denominata “Primo piano”,  dedi-
cata ad una news di particolare rilievo.

Sotto, una barra di navigazione consente di accedere alle
sottosezioni in cui il sito è organizzato.

A sinistra della homepage un menù verticale “Utilità” per-
mette il rapido accesso alle pagine più richieste.

La parte centrale è dedicata alla pubblicazione delle quattro
news più rilevanti e ad un calendario che consente di visua-
lizzare tutti gli eventi in programma.

Sotto, con un click si accede alle  quattro sezioni principali
in cui è organizzato il portale: 

Amministrazione Comunale
Uffici comunali
Visitare la città
Vivere la città
La parte inferiore, infine, è stata pensata per una nuova se-

zione dal titolo “Giussano che cambia”, dedicata agli inter-
venti di maggior rilievo che innovano la nostra Città. 

Paola Arrigoni

Mario Varenna
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Anche quest’anno l’Assessorato ai Servizi Sociali e

alle Politiche Abitative ha predisposto il programma

“Anziani Estate Sicura”, per garantire ai cittadini an-

ziani servizi che potrebbero essere utili nel periodo estivo

(mesi di luglio e agosto), nonché una serie di incontri a carat-

tere ricreativo nel pomeriggio del martedì. Questi, in breve, i

servizi proposti, che potranno essere attivati telefonando al-

l’Ufficio Servizi Sociali (tel. 0362/358219-255):

Telesoccorso: potrà essere attivato gratuitamente nei mesi di

luglio e/o agosto

Casa di riposo “Residenza Amica”: sarà possibile pran-

zare presso la struttura e partecipare alle attività di animazione

Servizio spesa: accompagnamento presso il mercato, i su-

permercati e il centro cittadino per fare la spesa, o recapito al

domicilio della spesa e dei farmaci.

“Pronto come stai?”: nei casi di persone sole con patolo-

gie rilevanti sarà possibile attivare un servizio di chiamate te-

lefoniche periodiche al fine di tenere sotto controllo lo stato

psicofisico della persona e rilevare eventuali bisogni.

Presso il Comune è inoltre attivo il numero verde

800.266.020 (chiamata gratuita dal lunedì al venerdì dalle 8.30

alle 14.00), per fornire informazioni sui vari servizi del terri-

torio. Nel mese di agosto l’Ufficio Servizi Sociali osserverà

l’orario continuato dalle 8.00 alle 14.30 (apertura al pubblico

dalle 8.30 alle 12.15).

Le iniziative estive per gli anziani di Giussano

GUIDA PER UN’ESTATE SICURA
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NUMERI E INDIRIZZI UTILITUTTI GLI APPUNTAMENTI

Se cercate un trasporto potete rivolgervi, per visite mediche
e terapie, al “Servizio Amico” della Croce Bianca (tel.
0362/850269 con almeno 24 ore di anticipo), oppure, per spo-
stamenti in Giussano, usufruire del “Bus a chiamata”, preno-
tabile il giorno prima al numero 0362/350289. (Servizio
sospeso ad agosto).

Anche nei mesi estivi sono aperti il Centro Anziani “I 4
Cerchi” di Giussano (via Addolorata, 32), dal lunedì al ve-
nerdì dalle 15.00 alle 18.00, e il Centro Sociale Anziani “Il
Galletto” di Paina (via IV Novembre, 20), tutti i giorni tranne
il giovedì, dalle 14.00 alle 19.00.

Ricordiamo infine tre numeri verdi:
Pronto Farmaco: 800.801.185 – per farsi recapitare a do-

micilio i farmaci urgenti richiesti dal medico curante
Numero verde Auser: 800.995.988 – per avere informa-

zioni sui servizi sociali e sanitari del territorio
Call center sanità Regione Lombardia: 800.318.318 – per

informazioni sui servizi del sistema sanitario lombardo.

Martedì 6 luglio: proiezione del video “Tutti al
mare…” a “Residenza Amica”

Martedì 13 luglio: “Stiamo freschi!”: musica dal vivo
e rinfresco in Villa Sartirana

Martedì 20 luglio: merenda estiva alla Curt del Pözz 
in frazione Paina

Martedì 27 luglio: pomeriggio in musica 
al Centro Anziani “I 4 Cerchi”

Martedì 3 agosto: merenda brianzola 
presso la Cascina Preziosa

Martedì 10 agosto: anguriata 
presso “Residenza Amica”

Martedì 17 agosto: pizzata al Centro Anziani 
“I 4 Cerchi”

Martedì 24 agosto: festa alla Cascina Torre
Martedì 31 agosto: happy hour al Centro Anziani 

“I 4 Cerchi”.
Tutte le attività avranno luogo a partire dalle ore 15.00.
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Sul territorio giussanese sono state raccolte ben 1500 firme di-
vise per i tre referendum, a sostegno della campagna “L’acqua non
si vende”. 

Si tratta di un risultato più che positivo che conferma il successo
della campagna a livello nazionale: pur mancando ancora alcune
settimane al termine previsto per la raccolta delle sottoscrizioni sono
più di un milione le firme raccolte.

Ora non ci resta che attendere il referendum della prossima pri-
mavera ringraziando anticipatamente tutti coloro che ci hanno so-
stenuto. 

Il successo riscosso dalla campagna referendaria ci stimola a pro-
porre alla Giunta comunale due iniziative particolarmente degne di
nota. La prima consiste nel promuovere una delibera di modifica
dello Statuto comunale che riconosca il “Diritto umano all’acqua”,
ossia l’accesso all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile,
inalienabile, garantendo alla risorsa lo status di bene comune pub-
blico; che confermi il principio della proprietà e gestione pubblica
del servizio idrico integrato, riconoscendo che tutte le acque, super-
ficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pub-
bliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di
solidarietà; che riconosca che il servizio idrico integrato è un servi-
zio pubblico locale privo di rilevanza economica da gestire, in quanto
servizio essenziale, secondo quanto previsto dagli articoli 31 e 114
del D.Lgs. 267/2000. La seconda richiesta è  al Sindaco, o a un suo
delegato che partecipa alle assemblee dell’ATO, di impegnarsi a vo-
tare contro la privatizzazione di questo bene prezioso che deve ri-
manere pubblico! 

Claudio Brunati 
Comitato Giussano Acqua Bene Comune

Lista civica Giussano 5 stelle, G.A.S. Giussano, 
Partito Democratico Giussano, ACLI Giussano e Paina, 

Sinistra e Libertà di Giussano, ACCM Giussano, 
CGIL Giussano e l’Associazione Macondo.
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FALLACI E DINTORNI

Vorremmo fare alcune consi-
derazioni sull'articolo “Aveva
ragione la Fallaci” pubbli-
cato sullo scorso numero
del notiziario. 

Parlare di “potenti
lobbies “ dell' Unione
Europea, che “si muo-
vono nella direzione
del più tetro e sinistro
appiattimento”, in rife-
rimento alle iniziative
multiculturali di cui la
U.E. si fa promotrice, ci pare
alquanto strampalato. Vor-
remmo ricordare che il “Popolo” ita-
liano è derivato dalla fusione, nei secoli, di popolazioni delle più
diverse provenienze: greci, latini, galli, longobardi, goti, nor-
manni, gente dell'est Europa, arabi, e, in seguito, spagnoli, in-
glesi, francesi, germanici e così via. Non si può negare che
l'apporto di varie culture abbia portato incommensurabili be-
nefici al “popolo italiano” in termini di vivacità, creatività e in-
telligenza, qualità che il mondo intero ci invidia.

Senza dimenticare una caratteristica che, in quanto popolo
di tradizioni cristiane, come spesso si vuole ricordare, ci do-
vrebbe contraddistinguere: la solidarietà nei confronti di chi è
meno fortunato di noi. 

Un ultima cosa: dobbiamo esprimere un po’ di rammarico
perchè la IX edizione della settimana “Diverso da chi?” non
ha avuto il patrocinio dell’ Amministrazione comunale di Gius-
sano.

ACCM. Associazione culturale cittadini del mondo

La posta dei lettori

Una mostra allInformagiovani

Dal mese di luglio l’Informagiovani si sperimenta come spazio

espositivo. Una giovane artista, Sara Pellucchi alias Shifter, sta

testando l’impatto delle proprie opere sul “pubblico”, in un luogo

che non è più l’ambiente scolastico e non è ancora un circuito

espositivo professionale, ma che garantisce una buona occasione

di visibilità. L’evento risponde all’obiettivo più generale del-

l’Informagiovani comunale di valorizzare e coltivare la creati-

vità, l’espressione e le competenze dei giovani. La mostra, attiva

dal 3 al 31 luglio, sarà composta da quadri in stile espressionista

astratto e da fotografie, e sarà visitabile negli orari di apertura

del servizio informativo il lunedì, mercoledì e il venerdì dalle 16

alle 19 e il sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Per maggiori informazioni telefonare allo 0362 354635 oppure

scrivere a informagiovani@comune.giussano.mb.it
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Maggior sicurezza per i giochi dei bimbi nei parchi cittadini

ALLA SCOPERTA DELLE GIOSTRINE
F

ra le varie novità che il nuovo
Piano di Manutenzione delle
aree verdi di Giussano intro-

duce, risulta di particolare interesse la
manutenzione delle aree gioco pubbli-
che. Nell’ottica degli interventi di ri-
qualificazione di queste aree, sono state
censite dal luglio 2009 tutte le attrezza-
ture gioco destinate ai più piccoli con il
relativo stato d’uso e conservazione, lo

stato di fruibilità e di sicurezza e la con-
formità alla normativa vigente in mate-
ria. Il nuovo appalto prevede interventi
di manutenzione sia ordinaria che stra-
ordinaria delle attrezzature gioco, ed ha
inoltre introdotto un servizio di verifica
costante delle condizioni di sicurezza
delle aree, assicurando un pronto inter-
vento in caso di situazioni di particolare
pericolosità. Nell’appalto di manuten-

zione dei giochi rientrano sette parchi
dotati di attrezzature ludiche, più la
scuola d’infanzia Piccole Tracce.

Tutti sono stati oggetto, dall’autunno
scorso, di interventi di manutenzione
ordinaria e alcuni di interventi straor-
dinari con la riparazione di parti strut-
turali gravemente danneggiate e
l’integrazione degli elementi mancanti. 

Cinzia Bertazzo

AREA LAGHETTO 
Via Stelvio – Giussano
Situato all’interno del Parco della Valle del Lambro, è una

delle aree verdi più ricche e interessanti  di Giussano.
È attrezzato con alcuni giochi come l’altalena, la torre mul-

tifunzione e lo scivolo, con ampi spazi per il gioco libero e
un’area di ristoro.

PARCO SANTA MARGHERITA
Via S.Margherita - Paina
E’ attrezzato con giochi per le diverse fasce di età, con

un’altalena speciale e una a due posti, tre giochi a molle, una
rete spaziale per i più grandi e una scultura scivolo a forma
di aereoplano.

Verranno installate nuove panchine.

PARCO LEOPARDI 
Via Leopardi - Birone
Piccolo parco di frazione con tre giochi a molle e la clas-

sica torretta con lo scivolo.

PARCO LONGONI 
Via Longoni - Robbiano
Giardino di frazione, attrezzato con una teleferica, due sci-

voli, tre giochi a molle e un’altalena.
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PARCO NICHOLAS GREEN 
Via De Gasperi/Martiri della Libertà - Giussano
Ampio parco urbano attrezzato con giochi adatti alle di-

verse fasce d’età, con altalene, giochi multifunzionali, ca-
stelli con scivolo, (che vediamo nella foto sopra prima e dopo
la “cura”) e giochi a molla. Decisamente buono lo spazio per
il gioco libero, numerose panchine per genitori e nonni e
punti ristoro vicini.

PARCO PASTORE 
Via Pastore - Giussano
Giardino di quartiere. È  dotato di un’altalena doppia  per

i più piccoli ed un gioco a 3 torri con scivolo.

PARCO DI VILLA SARTIRANA
Via Carroccio/Umberto 1 - Giussano
Parco storico cittadino dotato di una torretta con scivolo,

una altalena doppia e un gioco a molla.

GIARDINO PICCOLE TRACCE 
Via D’Azeglio - Giussano
La collaborazione fra tecnici del comune e insegnanti della

scuola sulla scelta e sul posizionamento delle attrezzature lu-
diche, ha portato al riacquisto di nuovi giochi, in sostituzione
di quelli sottratti da ignoti lo scorso inverno.

L’Amministrazione sta impiegando parecchie ri-
sorse nel sostituire o riparare le attrezzature pub-
bliche. Ma le panchine o i giochi per bambini, più
che dall’insidia dell’usura del tempo, devono guar-
darsi dal vandalismo diffuso.
Le bravate di tanti ragazzi che per noia non sanno
come tirar sera lasciano spesso segni indelebili: lo
spaccare o l’imbrattare è un esercizio gratuito per
loro, ma molto costoso per le tasche dei cittadini.
Senso civico è anche denunciare gli autori dei van-
dalismi, o segnalare ai vigili comunali le situazioni
di rischio, per gli opportuni interventi di preven-
zione. Con l’aiuto di tutti potremo avere un paese
un po’ più bello. 

OCCHIO AI VANDALISMI
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La voce di una nostra concitta-
dina, una giovane ventiseienne
di Birone, sarà presto ascoltata

nei teatri più famosi d’Italia, e ci augu-
riamo applaudita da numerosi spettatori:
stiamo parlando del soprano Eva Cor-
betta, una promessa della musica lirica,
all’esordio sui palcoscenici nazionali.
Nata a Seregno il 26 febbraio del 1984,
dai primi vagiti si è capito che la voce era
il suo forte. E ora,  nonostante i numerosi
ostacoli e le difficoltà, il suo sogno si sta
realizzando, perché se nel cuore c’è
l’amore incondizionato per la musica,
niente può fermare il desiderio di arri-
vare. L’abbiamo sentita al telefono per-
ché l’artista attualmente vive a Torre del
Lago, in provincia di Lucca, dove il
grande compositore Giacomo Puccini
compose molte delle sue opere. A luglio
è previsto il debutto da soprano nella Ma-
dama Butterfly, accanto a grandi nomi
della lirica come Daniela Dessì, Fabio
Armiliato, Amarilli Nizza e Maria Gule-
ghina.

Quando è iniziato il tuo percorso nel
mondo della musica e quando hai
scommesso sulla lirica?

Ho iniziato a studiare all’età di 16 anni,
prima pianoforte con Elena Rosa del-
l’accademia musicale di Robbiano, poi
canto, preparando con il maestro Giulia
Casiraghi l’esame per il conservatorio di
Brescia; ma anche quando ero piccola
amavo ascoltare la musica classica, mi
piaceva cantare. Ho avuto sempre il so-
stegno dei miei familiari, che giusta-
mente all’inizio vedevano il canto solo
come un hobby.  

Ma chi ha creduto veramente in me e
nelle mie capacità è stato il maestro Ric-
cardo Serenelli, sotto la cui guida ho con-
seguito nel settembre 2009, presso il
Conservatorio Pergolesi di Fermo, il di-
ploma in canto.

Come sono progrediti i tuoi studi
dopo il conservatorio?

Nel mese di dicembre 2009 sono stata
selezionata per il corso "Puccini e i suoi
contemporanei" e ho quindi iniziato una

formazione presso la “Fondazione Festi-
val Pucciniano” di Torre del Lago. Suc-
cessivamente, nei mesi di gennaio e
maggio sono entrata e a far parte del-
l'Accademia di Alto Perfezionamento
della Fondazione, continuando lo studio
sotto l'attenta guida di eccellenti maestri
quali Lucetta Bizzi, Luigi Roni e Vivien
Hewitt. Ho cantato più volte in concerto
presso il Festival, in particolare in occa-
sione dell'inaugurazione dell'auditorium
nel “Gran Teatro Giacomo Puccini”, con
l'orchestra del Festival diretta dal maestro
Alberto Veronesi.

Ho inoltre debuttato nel "Dittico - Suor
Angelica e Gianni Schicchi", messo in
scena, nel mese di maggio, dagli allievi
dell'Accademia a conclusione del corso
di perfezionamento sempre presso il Tea-
tro Puccini.

Oltre alla musica, quale altro aspetto
del mondo della cultura è fondamen-
tale nella tua vita?

Mi piace la bellezza e l’armonia, in
ogni suo aspetto. Dopo il diploma, mi
sono laureata in Scienze dei Beni Cultu-
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La storia di Eva, dalla passione per il canto alla lirica

UNA TOSCA DA BIRONE
rali nell’aprile del 2007, indirizzo di mu-
sicologia, con una tesi sulla musica vo-
cale da camera. E ho una passionaccia
per i libri. Nel periodo universitario ho
fatto un anno di  Servizio Civile alla bi-
blioteca  di Giussano , e l’esperienza alla
“Don Beretta” mi ha aiutata nei miei
studi universitari. 

Hai mai cantato a Giussano, di
fronte ai tuoi concittadini?

Recentemente, grazie al corpo bandi-
stico “Santa Margherita” di Paina. 

I membri della banda da diversi anni
invitano al “Concerto di Primavera” una
cantante lirica che si esibisca su motivi
bandistici, e quest’anno hanno invitato
me, e la cosa mi ha fatto naturalmente
molto piacere. 

Grazie a questo “debutto”, ho potuto
esibirmi di fronte a famigliari e amici,
che, avendo sempre studiato lontano, non
mi avevano mai sentita cantare dal vivo.
Ringrazio tutti anche per gli applausi e i
complimenti.

Quali sono le tue prospettive di la-

voro nel mondo lirico?

Attualmente sono al “Festival Pucci-
niano” di Torre del Lago, che è davvero
uno dei festival più importanti per la mu-
sica lirica nazionale. Durante lo scorso
mese ho partecipato, vincendo, al con-
corso "That's opera talent", e grazie a
questa vittoria nei mesi di luglio e agosto
parteciperò alla stagione estiva del Festi-
val, debuttando nella "Madama Butter-
fly" con il ruolo di Kate Pinkerton.
Contemporaneamente farò parte del coro
del Festival nelle opere "Turandot" e
"Tosca". In Agosto farò parte di
una tournè estiva insieme agli altri com-
pagni dell'Accademia, in cui verranno ri-
proposte le opere Gianni Schicchi e Suor
Angelica in Garfagnana e in Versiliana.

In più, sempre ad agosto, sono stata se-
lezionata dal maestro Roni, mio docente
in Accademia, per una serie di concerti.

E qual è il tuo sogno nel cassetto?
Quello di diventare una grande can-
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tante lirica, magari la numero uno! Ma
non è così importante: prima di tutto de-
sidero cantare, e poter andare avanti in
questo percorso. Finalmente tutti i miei
sacrifici, come studiare lontano da casa
e combattere contro tanti ostacoli, stanno
dando frutti molto positivi. Desidero
quindi continuare a crescere in questa di-
rezione, perché questo è un lavoro dove
non si smette mai di imparare!

Dicci che cosa rappresentano per te
la musica e il canto…

La musica… per me prima di tutto è
una passione, non una opportunità di la-
voro. Del canto sono proprio “innamo-
rata”. Quando ho deciso di scegliere la
lirica, non c’è stato altro per me, è stata
una specie di amore a prima vista.

La voce è uno strumento delicato, e il
percorso da compiere per arrivare è dif-

ficile: ti scoraggiano in molti, ti scontri
con numerosi cantanti bravi e motivati
come e più di te… ma io vado avanti
perché so che questa e solo questa è la
mia strada. Non c’è nient’altro che vo-
glio così tanto nella mia vita.

Adesso è tutto un po’ più facile. Ora
stanno arrivando le prime piccole grandi
soddisfazioni che mi ripagano di tutto il
lavoro fatto e dei sacrifici, anche dei
miei genitori: avere la possibilità di can-
tare sopra un grande palcoscenico come
quello del Festival Puccini di Torre del
Lago, accanto a nomi prestigiosi della li-
rica, è davvero una grande gioia. Cantare
mi da l'opportunità di esprimere appieno
me stessa, ma è ancora più bello quando
riesco a coinvolgere e a emozionare chi
mi sta ascoltando.

Elisabetta Viganò 

A sinistra, Eva Corbetta davanti al pianoforte, con il costume di

scena di Kate Pinkerton nella Madama Butterfly; sotto, davanti

al palcoscenico di Torre del Lago Puccini, e in basso, nella sua

esibizione con la banda musicale Santa Margherita di Paina.
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La giornata dedicata al leggendario
eroe della battaglia di Legnano,
organizzata dalla Pro Loco e

dall’Assessorato alla Cultura sabato 26 e
domenica 27 giugno, si è dimostrata
all’altezza delle aspettative.
Il pubblico, numeroso e proveniente
anche dal territorio circostante, ha
affollato le vie cittadine in occasione
della sfilata di domenica pomeriggio,
quando un’infinita schiera di figuranti,
dame e signori impersonati dai
giussanesi delle diverse contrade, ha
attraversato il centro cittadino al seguito
di otto cavalieri della Compagnia della
Morte capeggiata da Alberto da
Giussano (interpretato 
da Ugo Mascheroni). 
Protagonista dell’evento il Parco di Villa
Sartirana, trasformato in un vero e
proprio accampamento in stile militare
dai figuranti della Confraternita del
Leone e della Compagnia del Cardo e del
Bruco, che si sono cimentati in
combattimenti al suono di tamburi,
trombe e cornamuse. 

La domenica mattina si era svolto un
convegno dal titolo “I Comuni e la Lega
lombarda: alle radici delle Libertà”;
l’incontro, che ha visto la partecipazione
di illustri relatori quali Roberto Perelli
Cippo, professore di Storia alla facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università di
Milano ed Elena Percivaldi, saggista e
storica del medioevo, ha rappresentato
una preziosa occasione per approfondire
l’epoca rievocata dalla manifestazione.
Suggestiva infine la cena medievale,
ispirata alla cucina del XII secolo offerta
dalla Pro Loco nel cortile di Villa
Sartirana per ringraziare tutti coloro che
si sono impegnati per la buona riuscita
dell’iniziativa.

Sotto, parata di figuranti in costume 

medioevale. Sopra, da sinistra a destra

in senso orario, l’Alberto da Giussano 

interpretato da Ugo Mascheroni, 

l’esibizione in costume d’epoca 

degli armigeri e le portate 

della cena medioevale.

La rievocazione storica della battaglia di Legnano

IL RITORNO DELL’ALBERTO
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Tra Comuni

e impero

Il convegno delle due giornate medioevali

in Villa Sartirana ha illustrato il processo di

trasformazione dagli antichi centri urbani ita-

liani di origine romana ai Comuni dell’Alto

Medioevo. Comuni  che – come ha detto il

professor Perelli Cippo – si sono organizzati

spontaneamente senza alcuna concessione pa-

pale o imperiale. Elena Percivaldi, nel pre-

sentare  “I Lombardi che fecero l’Impresa”,

ha spiegato che anche se i Comuni lombardi

avevano interessi differenti, davanti alla stessa

necessità di pagare tasse adeguate e di veder

riconosciuta la loro identità, giurarono reci-

proca fedeltà e si unirono contro il Barbarossa.

“La lotta tra Comuni e Impero – come ha

detto l’assessore Marco Citterio – e la voglia

di autonomia e autogoverno dei Comuni lom-

bardi di quel periodo, devono essere di stimolo

ai cittadini giussanesi ad approfondire ancor

meglio i passaggi storici che hanno visto come

protagonisti i luoghi in cui viviamo. Questo

può essere d’aiuto a comprendere il momento

sociale, politico ed economico che stiamo af-

frontando”.                                Sara  Citterio

impaginato_7.qxp:Layout 1  14-07-2010  17:35  Pagina 19



Conclusa la XXVI edizione dei giochi per diversamente abili

OLYMPICS DAVVERO SPECIAL
“Che io possa vincere, ma se non riuscissi, che io

possa tentare con tutte le mie forze”: queste le pa-
role del giuramento dei 1500 atleti diversamente

abili partecipanti alla XXVI edizione dei Giochi nazionali
Estivi che quest’anno si sono svolti in alcuni impianti sportivi
della Provincia di Monza e Brianza. A Giussano, le piste del
Centro sportivo “Caduti di Superga” sono state teatro degli in-
contri di atletica: i giovani si sono messi qui alla prova con im-
pegno e lealtà e la città, grazie alle opportune strutture e alla
sensibilità dei propri  Amministratori, cittadini e volontari, si è
dimostrata pienamente all’altezza nell’accompagnare i giovani
che hanno partecipato a questo straordinario avvenimento spor-
tivo ed umano. 

Questo è, d’altro canto, lo spirito di Special Olympics, il pro-
gramma di allenamenti e competizioni atletiche rivolto ai gio-
vani con disabilità intellettive che, se da un lato offre
l’opportunità di dimostrare il coraggio e le capacità personali,
dall’altro rinforza la positiva certezza che l’essere portatori di
abilità diverse può essere l’occasione per offrirne i frutti. Ac-
crescere anche in questo settore la sensibilità dell’opinione
pubblica deve essere quindi l’obiettivo di un nuovo progetto
educativo basato sulla certezza che ogni vita umana merita di
essere valorizzata e vissuta. E’ necessario, allora, che anche in
ambito sportivo le società, analogamente all’apertura già of-
ferta dall’Atletica Vis Nova, si rendano disponibili ad acco-
gliere atleti speciali che, proprio perché tali, possono offrire
anche al di fuori dei percorsi a loro riservati, contributi alter-
nativi e di inaspettata vitalità.

Maria Monica Alfieri
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La città del signor D

Il convegno “La Città del Signor D”, giunto

alla terza edizione e organizzato dall'associa-

zione Il Mosaico, si è tenuto sabato 19 giugno

presso la sala consiliare “Aligi Sassu”: una

giornata dedicata alla disabilità sul territorio

di Giussano attraverso ricerche, dibattiti e mo-

menti di festa.

Tema della giornata, vista anche la conco-

mitanza della tappa giussanese di Special

Olympics, è stato lo sport, inteso come attività

ludica che può essere fondamentale per una

persona diversamente abile.

Il dibattito si è aperto con i saluti dell'As-

sessore allo Sport Romeo Mesiano e del Pre-

sidente della Commissione per lo Sport

Angelo Borgonovo, quindi Giovanni Lon-

goni, socio di AISLA (associazione italiana

sclerosi laterale amiotrofica) è intervenuto sul

diritto al benessere psicofisico della persona

con disabilità o in stato di malattia.

Molti gli stimoli alla riflessione sul mondo

della disabilità e della malattia contenuti nel

suo discorso: “Credo si debba partire a ragio-

nare da una affermazione di principio: nessuna

condizione di salute o di disabilità toglie di-

gnità alla vita umana e quindi in una società

davvero libera, solidale, democratica e civile

malattia e disabilità non possono e non de-

vono diventare motivo di solitudine, abban-

dono, emarginazione e discriminazione

sociale della persona malata o disabile e della

sua famiglia”.

Longoni ha anche sottolineato come l'im-

pegno delle istituzioni sia importante affinché

con investimenti economici e culturali, si

possa dare concretamente dignità all'esistenza

di ogni malato e disabile.

E’ intervenuto al dibattito anche il Comitato

Paraolimpico di Milano, con testimonianze di

atleti, tecnici e genitori.

Dopo la pausa caffè, offerta dall'associa-

zione Macondo, genitori e atleti diversamente

abili hanno raccontato le loro esperienze.

In conclusione è intervenuto Cesare Bone-

schi, Presidente del comitato organizzatore

degli Special Olympics di Monza e Brianza.

Con l’occasione,  all'esterno della sala con-

siliare, è stata allestita una mostra di elaborati

realizzati dagli studenti delle scuole primarie

e secondarie giussanesi.

Nel pomeriggio, presso la sede del Mo-

saico, ha avuto inizio la festa che, nonostante

il maltempo, ha riscosso un grande successo.

Claudio Brunati 
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“L
a celebrazione del 64° an-
niversario della nascita
della nostra Repubblica

non deve essere occasione di sfoggio di
facile retorica, ma un’opportunità im-
portante di riflessione e di verifica del
percorso che la nostra Patria sta fa-
cendo…

Oggi, purtroppo, una grave crisi eco-
nomica colpisce non solo il nostro Paese,
ma il mondo intero e i rimedi a disposi-
zione sembrano tutti inadeguati, con il
conseguente aumento di gravi malesseri
sociali e della povertà.

Ci attendono anni difficili”.
Queste le parole con cui il Sindaco

Gian Paolo Riva ha iniziato il suo di-

scorso, in occasione delle celebrazioni

del 2 giugno, Festa della Repubblica Ita-

liana. 

Di qui, un auspicio: “Dovremo tornare
tutti, con l’umiltà e la fantasia che da
sempre caratterizza il nostro popolo, a ri-
costruire in maniera più mirata, ma
anche più giusta, un sistema economico
sociale che ridia ai giovani una prospet-
tiva per il futuro, alle famiglie la certezza
di un lavoro dignitoso, agli anziani la si-
curezza e la serenità per gli ultimi anni”. 

Da ultimo un appassionato invito ai

propri concittadini ”Ognuno di noi è
chiamato a fare la propria parte”, ed in

particolare ai giovani, i timonieri del fu-

turo: “Abbiate il coraggio e la fantasia di
guardare molto in alto su fino alle stelle.
Non abbiate paura di sognare, ma ab-
biate sì l’umiltà di tenere i piedi ben
saldi…

Questo volevano e sognavano gli uo-
mini che hanno voluto e costruito l’Ita-
lia.

E’ quello che noi vogliamo, e che, per
ottenerlo, ci impegniamo tutti i giorni”.

Di fronte al primo cittadino un numeroso

ed attento pubblico - autorità civili, reli-

giose, militari, rappresentanti delle asso-

ciazioni locali  e gente comune –

richiamato in Villa Sartirana dall’ormai

tradizionale concerto affidato ai corpi

musicali locali, Dac Giussano e Santa

Margherita di Paina, ed al Coro Alpini

ANA di Giussano.

Ne è uscita una serata piacevole: aperta

dall’Inno di Mameli, accompagnato

dallo sventolio di numerose bandierine

tricolore, e proseguita con le note delle

più belle melodie internazionali. 

Lorena Citterio

Corpus Domini

Si è svolta domenica 6 Giugno la prima

processione "comunitaria" della Comunità Pa-

storale S. Paolo.

Gratificata da condizioni meteo di tipo

estivo, dopo la recita dei Vesperi presso la par-

rocchiale di Robbiano, la processione si è in-

camminata, alla volta della Basilica di

Giussano percorrendo le vie Dante e De Ga-

speri, accompagnata dalle due bande musicali

comunali, la "DAC Giussano Musica" e la "S.

Margherita" di Paina. Come è tradizione, su-

bito dietro il baldacchino veniva il gonfalone

del Comune di Giussano con le massime au-

torità civili e militari.  

La processione,  presieduta da don Aldo Ri-

pamonti, vicario di Paina, che festeggiava così

il 40° di sacerdozio,  ed  accompagnata da tutti

i ragazzi della prima Comunione 2010 , era

animata  da operatori liturgici, confraternite,

cerimonieri, chierichetti, lettori, cantori e dal

servizio d'ordine delle quattro parrocchie. 

Notevole la partecipazione dei fedeli, cal-

colabile in oltre 1500 persone, nonostante  la

distanza da percorrere e tanta la gente anche

lungo il percorso. Molte le finestre che espo-

nevano il loro drappo rosso.

Particolarmente suggestivo il colpo d'oc-

chio da via De Gasperi guardando verso la

Basilica dove il nostro campanile si stagliava

alto su di un tramonto da cartolina.  

Lodevoli i giussanesi della comunità che

hanno usato ogni mezzo (perfino un pullman

doppio da Paina) per raggiungere il luogo di

partenza della processione e per ritornare alle

proprie case dopo la celebrazione.

Piero Gallo
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Il tradizionale concerto per la Festa della Repubblica 

UN 2 GIUGNO IN MUSICA
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Anne Tyler, L’albero delle lattine; Margaret Atwood,
L’anno del diluvio; Valerio Massimo Manfredi, Archanes;

Jodi Picoult, La bambina di vetro; Andrea Camilleri, La

caccia al tesoro; Simonetta A. Hornby, Camera oscura;

Fadel Schami, La città che profuma di coriandolo; Anita
Shreve, Come lui voleva; Jeffrey Ford, La forma dell’om-

bra; Scott Turow, Innocente; Lee Child, Niente da perdere;

Andrea Camilleri, Il nipote del Negus; Charlotte Link, No-

body; Gianrico Carofiglio, Non esiste saggezza; Manuela
Stefani, La stanza del pianoforte; Alessandra Borghese, La

verità chiede di essere conosciuta.

NOVITÀ IN BIBLIOTECA
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P
er l’estate 2010 l’Infor-

magiovani ha propo-

sto, nell’ambito del

progetto “Chi vuol esser

volontario?”, dieci stage

di volontariato presso as-

sociazioni e servizi di

Giussano e dintorni.

Lo stage è un’esperienza

che consente di mettere in gioco

le proprie abilità, o semplicemente la

propria voglia di “dare una mano”. E’ anche un’occasione di in-

contro con chi opera più stabilmente nelle organizzazioni che

propongono le attività, occasione che può trasformarsi in un

volontariato più continuativo. 

Le proposte estive spaziavano dall’aiuto-compiti all’anima-

zione con bambini e ragazzi, dall’utilizzo delle tecnologie, ai

lavori manuali tipo tutto fare. Nel mese di giugno l’Informa-

giovani ha raccolto le adesioni di tre giovani donne e sono stati

attivati tre stage, due presso la Protezione Civile, uno di sup-

porto per lavori di ufficio, archivio e promozione, l’altro per il

supporto a “Special Olympics Italia”; il terzo stage invece ri-

guardava l’animazione e l’affiancamento delle lezioni di ita-

liano estive per bambini e ragazzi tenute dall’associazione

Extrascuola presso le scuole medie di Giussano. 

Per l’autunno si prevede di attivare nuovi stage. Le associa-

zioni interessate e gli aspiranti volontari possono ricevere in-

formazioni telefonando allo 0362.35.46.35, o scrivendo a

informagiovani@comune.giussano.mb.it, oppure visitando il

centro lunedì, mercoledì, venerdì pomeriggio dalle 16 alle 19

o il sabato mattina dalle 9.30 alle 12.30.   

Le iniziative estive e le nuove proposte autunnali

GLI STAGE PER I GIOVANI

LUGLIO

19 lunedì MASERA-S.VALERIA SEREGNO 

20 martedì TABORELLI PAINA 

21 mercoledì SANTAGOSTINO SEREGNO 

22 giovedì BIZZOZERO SEREGNO 

23 venerdì CORTI GIUSSANO 

24 sabato BIZZOZERO SEREGNO  

25 domenica VALTORTA GIUSSANO

26 lunedì COMUNALE BIRONE

27 martedì RE SEREGNO

28 mercoledì GILARDELLI SEREGNO

29 giovedì TABORELLI PAINA 

30 venerdì BERETTA SEREGNO 

31 sabato GILARDELLI PAINA

AGOSTO 

1 domenica SANTAGOSTINO SEREGNO 

2 lunedì COMUNALE 1 SEREGNO 

3 martedì S.BENEDETTO SEREGNO

4 mercoledì COMUNALE BIRONE

5 giovedì MASERA-S.VALERIA SEREGNO 

6 venerdì RE SEREGNO 

7 sabato CORTI GIUSSANO

8 domenica POZZOLI ROBBIANO 

9 lunedì SANTAGOSTINO SEREGNO 

10 martedì COMUNALE 3 SEREGNO

11 mercoledì COMUNALE 2 SEREGNO 

12 giovedì GILARDELLI SEREGNO

13 venerdì RE SEREGNO 

14 sabato BERETTA SEREGNO 

15 domenica COMUNALE 3 SEREGNO 

16 lunedì TABORELLI PAINA

17 martedì SANTAGOSTINO SEREGNO 

18 mercoledì COMUNALE 2 SEREGNO

19 giovedì VALTORTA GIUSSANO

20 venerdì POZZOLI ROBBIANO 

21 sabato COMUNALE 3 SEREGNO

22 domenica BERETTA SEREGNO 

23 lunedì COMUNALE 2 SEREGNO 

24 martedì SANTAGOSTINO SEREGNO

25 mercoledì POZZOLI ROBBIANO

26 giovedì TABORELLI PAINA 

27 venerdì VALTORTA GIUSSANO

28 sabato COMUNALE BIRONE

29 domenica BIZZOZERO SEREGNO 

30 lunedì COMUNALE 1 SEREGNO 

31 martedì GILARDELLI SEREGNO 

TURNI FARMACIE

Chiusura estiva

10-21 Agosto
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Te le do io le Mauritius! Ora che l’esterofilia vacan-
ziera ha preso il sopravvento, e che le placide partite
a bocce dei bagni di Romagna non se le fila più

nessuno, sembra di tornare nella preistoria a ve-
dere cosa fossero le vacanze negli anni ’40.

Alla vigilia della seconda guerra mondiale, in
piena autarchia di regime, nelle scuole elemen-
tari di viale Rimembranze si organizzavano le co-
lonie elioterapiche.

Il mare era roba da sussidiario, la montagna si
evocava solo per ricordare gli eroi delle trincee della
grande guerra, e trecento ragazzini arrivavano tutti i
giorni, dal primo di luglio al dieci di agosto, dalla
mattina presto alle cinque e mezza del pomeriggio, per
una giornata fatta di gioco, bagni di sole e docce
fredde, intervallate dalle canzoncine fasciste tanto in
voga all’epoca. Alzabandiera, saluto al Duce, il coro di
“Giovinezza”, la preghiera mattutina e la tavoletta di
cioccolato, vero “must” della Colonia.

E poi, tra un gioco e l’altro, a mezzogiorno si mangiava
davvero, con una cucina perfettamente organizzata: e c’era
la Sandra, la maestra di musica, che accompagnandosi con
il pianoforte insegnava a cantare, il signor Giovanni Elli, or-
ganizzatore e direttore della Colonia nei primi due anni, San-
dra Colombini, vicedirettrice ed infermiera, Giuliana
Maiocchi, l’insegnante di materie culturali, la cuoca Maria
e il bidello Gaslini.

Tempi eroici, cancellati dal boom dell’immediato dopo-
guerra. Dove finalmente si poteva comprare una vetturetta e
sognare la vacanza al mare, per esibire i costumi “ascellari”
anni ’50. E poi, grazie ad alcuni pionieri, le grandi stagioni
dei campeggi estivi, fatti dal Cai e dagli oratori, una vera
evoluzione dell’autarchica colonia.

L’avventura del campeggio della Parrocchia dei Santi Fi-
lippo e Giacomo di Giussano ha inizio nei primi anni ses-
santa. Alcuni giovani dell’Oratorio decidono di trascorrere le
ferie estive insieme in montagna. Recuperano due tende per
la notte e preparano un piccolo tendone rettangolare da adi-
bire a cucina, a magazzino ed al consumo dei pasti. Scelta la
località, che raggiungono con mezzi di fortuna, individuano
alcuni piccoli appezzamenti di terreno, vicini ad un torrente,
perché l’acqua è indispensabile per bere, lavarsi, lavare e te-
nere al fresco la roba da mangiare. Ogni anno aumentano i
partecipanti. Una forte spinta a potenziare il tutto si ha con
la disponibilità e l’interessamento di Don Ambrogio, del par-
roco Don Agostino e di Suor Pia. Molte sono le località vi-
sitate in quasi 50 anni di attività, prevalentemente in
provincia di Aosta, nella valle di Courmayeur, in Valgrisan-
che e Valsavarenche.

Non va dimenticato il contributo in termini di idee e di la-
voro che tanta gente, in questa lunga avventura, alternan-
dosi, ha donato con grande disponibilità.

Non è possibile citarli tutti perché l’elenco sarebbe troppo
lungo, ma è giusto dire a loro un grazie sincero. 

Dai cassetti dei cittadini la Giussano che non c’è più

VACANZE DI UNA VOLTA
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Nella pagina, due istantanee della colonia elioterapica

alle scuole elementari di viale Rimembranze.

A lato, sulla destra, la visita di Don Santino con

Francesco Zorloni “Zurlunin”,

nonno dell’assessore ai Lavori

Pubblici Vincenzo,  e Francesco

Redaelli, nonno di Luigi Ghidoni,

che ha contribuito alla raccolta del

materiale fotografico per la pagina.

Sotto, sullo sfondo tra i bambini, è ri-

conoscibile Silvia Redaelli.

Nella pagina di sinistra, sotto, foto ri-

cordo da uno dei primi campeggi

dell’oratorio di Giussano a Gressoney.

Sopra, foto ricordo sotto la Croce del

Cervino per un drappello di scalatori:

si riconoscono Erminio “Galet” Barza-

ghi, mitico sindaco degli anni ‘80,

Giuliano Turati, Pereghin, Richetto del

Foi e...
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Dieci domande scomode a Leonardo Pellegrino

SE SI CAMBIA SCHIERAMENTO...
Da avversario a iscritto al PDL.

Commenti sul suo recente “salto
della quaglia” si trovano a volontà

sulla stampa locale e nei blog, ma non è stato
fatto cenno nell’ultimo consiglio comunale.
In che posizione pensa di stare d’ora in poi?
Maggioranza? Opposizione? O solito asten-
sionismo?

Non c’è stato nessun salto della quaglia. Po-
liticamente ho cominciato il mio impegno nella
Casa della Libertà, nelle file del CCD.

Ho seguito Casini nel passaggio all’UDC, e
non ho voluto abbandonarlo anche dopo la rot-
tura con Berlusconi.

Ma questa sua nuova invenzione del Partito
della Nazione, senza minimamente ascoltare o
interpellare la base che tira la carretta e ha forse
un po’ il polso dell’elettorato, mi ha profonda-
mente deluso.

Dopo le mie dimissioni dall’UDC, mi ha te-
lefonato il sindaco di Carate Pipino, con cui ho
condiviso la prima esperienza di giunta.

E così ho incontrato Roberto Alboni, con cui
c’è stata subito intesa, e il ministro e coordina-
tore nazionale del PDL Ignazio La Russa.

Sulle mie posizioni in consiglio comunale
stiamo lavorando anche a livello locale, e mi
sembra si stia creando una buona intesa. Su il
sì, il no o l’astensione del mio voto peserà evi-
dentemente l’argomento in discussione e il
condividere o meno la delibera…

La coalizione che l’ha sostenuta nelle ul-
time elezioni comunali ha preso bene il suo
cambio di bandiera? Le ha mandato un bi-
glietto di auguri o una lettera minatoria?

La coalizione che mi sosteneva era composta
da tre liste di ispirazione moderata, l’UDC, la
lista civica Giussano la Nostra Città e Viva-
Giussano, composta da ex-militanti di Forza
Italia. Parecchi di loro hanno condiviso la mia
scelta, e aggiungo che alcuni si sono iscritti al
PDL prima di me.

Meglio il Riva nuovo o il Riva vecchio
come Sindaco di Giussano?

Stimo entrambi, ma sono decisamente im-
paragonabili per carattere e approccio alla que-
stione amministrativa. Franco Riva è un
pragmatico, un ragioniere, Gian Paolo Riva è
un sanguigno, un vero leader naturale.

Ho cominciato a far politica proprio con lui
nella vecchia Democrazia Cristiana. E siamo
sempre rimasti in ottimi rapporti.

Parliamo di programmi: da candidato sin-
daco ha proposto l’Outlet, e ora si mette in
coalizione con chi dice di non volerlo. Ha
proposto un palazzetto dello Sport e ora
dovrà andare d’accordo con chi ne ha chiuso
il cantiere. Non trova di essere piuttosto in-
coerente?

L’avvocato Trezzi, assessore all’urbanistica
dell’attuale giunta, ha dichiarato rispondendo
alle dieci domande scomode prima di me, che
l’area da noi identificata per l’intervento ha una
chiara vocazione commerciale. Magari si farà
un intervento diverso, più qualificato, con al-
cune funzioni pubbliche. 

Ma non penso che si possa immaginare un
parco pubblico in fregio alla Valassina. Sul pa-
lazzetto il problema è chiaro, e sono le risorse.
Le entrate per oneri di urbanizzazione si sono
più che dimezzate, siamo di fronte ad una crisi
economica senza precedenti. Prenderne atto
non è un fatto di incoerenza, ma di realismo.

L’affare piscina di Giussano. Quale pensa
che sia l’aspetto positivo e quale quello ne-
gativo?

Positivo che Giussano abbia un impianto na-
tatorio apprezzato dai cittadini. Se poi sono
emerse irregolarità, c’è chi è preposto a valu-
tarle e ad agire di conseguenza. E se questo do-
vesse dire un cambio di gestione, bisognerà
valutare con attenzione qualità e costi delle
scelte.

Nella sua carriera politica si è candidato,
oltre che alle comunali, alle elezioni provin-
ciali, regionali e nazionali, e non ne ha im-
broccata una. Pensa in futuro di correre
anche per il Parlamento Europeo?

No, penso di dedicare più tempo alla mia fa-
miglia. Ma le candidature che lei cita non le ho
mai chieste, mi sono state offerte con insistenza
perché tutti sanno della mia capacità di portare
consenso. 

E le ho sempre affrontate senza spender
quattrini (cosa che non mi posso permettere), e
per la passione con cui faccio politica.

E’ favorevole alle riprese audio-video del
consiglio comunale e delle commissioni?

(E non dica che non le piace essere teleri-
preso o fotografato…)

I consigli comunali sono pubblici, chi è inte-
ressato può partecipare. Le commissioni trat-
tano in via riservata tematiche amministrative.
Aprirle al pubblico ne snaturerebbe le funzioni.

Sopra, Claudio Brunati, “inventore” di

questa rubrica, candidato sindaco di Gius-

sano a Cinque Stelle e membro della Com-

missione di Redazione dell’Informatore

Comunale. Sotto, Leonardo Pellegrino,

consigliere comunale giussanese, candi-

dato sindaco, come Brunati, per l’UDC,

Giussano La Nostra Città e Viva Giussano:

consigliere comunle, la sua iscrizione al

PDL lo sta spingendo ad aderire al gruppo

consiliare di maggioranza.
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Alla fine del 2009 risulta che ci siano tre
immobili e una attività messi sotto sequestro
a Giussano dall’autorità giudiziaria. Da ex-
vicesindaco, può dirci dove si trovano e a chi
sono stati tolti?

C’è appunto in corso una inchiesta della ma-
gistratura, e io posso solo dire quello che ho ap-
preso dai giornali, e cioè che si tratterebbe di
attrezzature di un’attività a Paina e di un im-
mobile in costruzione ma mai finito in via Mi-
lano a Giussano. Sarà la stessa magistratura a
rendere pubbliche le notizie sull’identità delle
persone o delle società interessate al sequestro,
quando e se lo riterrà utile.

Le racconto una barzelletta: ci sono alcuni
leghisti, dei repubblicani, uomini dell’ex-Al-
leanza Nazionale, gli indipendenti del pas-
sato consiglio (Logiacco e Carello), gli ex di
Forza Italia, un ex-liberale alla guida di una
lista civica, i giovani del PDL e gli ex-UDC
come lei e Della Bona, e tutti amministrano
senza litigare in pace e in armonia. L’ha ca-
pita? 

Ne so una migliore: ce l’ha raccontata una
sera Pierferdinando Casini.

C’è un poveraccio che decide di farla finita,
sale sul cornicione di un palazzo di dieci piani
e vuole buttarsi nel vuoto.

Arrivano i carabinieri, la polizia, i curiosi, e
un vigile del fuoco sale sul cornicione per ten-
tare di convincere il disperato a rinunciare al-
l’insano gesto.

Ma quando l’uomo lo vede, urla: “Fermo! Se
si avvicina a più di 3 metri mi butto!”

“Ma no,” fa il vigile “cerchi di stare calmo!
Lo so, la vita è difficile, il mondo fa schifo,
l’Italia va male, ma noi dobbiamo batterci, im-
pegnarci per migliorare le cose.

Ad esempio, lei è di destra o di sinistra?”
“Che domande, sono di sinistra!” fa risentito

il poveraccio.
“Anch’io!” dice il vigile contento, e guada-

gna un metro. “Ma lei è della sinistra comuni-
sta o della sinistra socialista?”

“Della sinistra comunista!” risponde con or-
goglio l’aspirante suicida.

“Anch’io!” esclama il vigile tutto eccitato, e
guadagna un altro metro. “Ma lei è della sini-
stra comunista marxista-leninista o della sini-
stra comunista troskista?”

“Della sinistra comunista  marxista-lenini-
sta!” dice l’uomo, che comincia a ripensare al-
l’ideale di una società più bella e più giusta.

“Anch’io!” ribatte il vigile, che guadagna
l’ultimo metro e abbraccia commosso il com-
pagno. 

“Ma lei è della sinistra comunista marxista-
leninista per la rifondazione del partito o è della
sinistra comunista marxista-leninista per la
continuità storica?”

Con una lacrimuccia di commozione il di-
sperato dice: “Sono della sinistra comunista
marxista-leninista per la continuità storica…”

“Allora muori, maledetto traditore!” fa il vi-
gile. E lo butta di sotto…

Questa barzelletta ha una sua morale: biso-
gnerebbe capire una volta per tutte se la politica
è fatta dalla coerenza di un’ideologia astratta
che spacca il capello in quattro, o più sempli-
cemente serve a risolvere i problemi concreti
della gente.

Allora mettere insieme con buon senso su un
programma chi si impegna,  anche se magari
viene da storie diverse, non è negativo, ritengo
anzi che sia necessario. 

Certo, ci vuole un orizzonte ideale comune,
ma se c’è bisogna superare i personalismi; è il
miglior modo per costruire una politica dei
fatti, l’unica comprendibile per i cittadini.

Il suo passaggio nel PDL è direttamente

legato alle recenti dimissioni di Romeo Me-

siano? La rivedremo assessore?

La notizia ha colto di sorpresa anche me,
anche per i contorni poco chiari della vicenda.

Ma non voglio commentarla, so quanto è dif-
ficile e impegnativo ricoprire il ruolo di asses-
sore. 

Comunque posso garantire che non sarò
certo io il sostituto, e che la politica non è fatta
di medaglie ma del lavoro quotidiano al servi-
zio della gente.

Domande di Claudio Brunati

Risposte di Leonardo Pellegrino
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Nella pagina del PDL, il
coordinamento di Gius-
sano ha deciso di ospi-
tare l’opinione dei due
consiglieri comunali che

hanno recentemente ab-
bandonato il partito dell’UDC,

Leonardo Pellegrino e Luigi Della Bona.
Proprio Della Bona illustra nello scritto
che segue le ragioni della scelta fatta.

Sono rimasto piuttosto perplesso
dalle accuse ricevute e dal cla-
more suscitato per la scelta, mia e

del mio amico Leonardo, di abbandonare
il partito dell’UDC all’indomani dell’en-
nesima delusione, quella della campagna
elettorale per il voto regionale.

Ancora una volta ci siamo trovati a do-
verci impegnare in un partito in cui anche
esponenti di spicco ammettevano candi-
damente di votare per i candidati del Po-
polo della Libertà.

Abbiamo riflettuto molto prima di
prendere questa decisione, e devo dire
che certe accuse, piovute dalla sinistra,
sono chiaramente strumentali: non ho
sentito gli stessi commenti quando l’ex-
sindaco Franco Riva, all’indomani del
voto comunale, è salito agli onori della
cronaca come candidato per la giunta
provinciale del Popolo della Libertà! Lui
che ha fatto il sindaco per dieci anni in
una coalizione di centro-sinistra.

Vorrei ricordare che proprio questa
coalizione ha perso cammin facendo le
ragioni anche programmatiche dello stare
insieme, tant’è che si è presentata divisa
alle elezioni amministrative e le ha perse
nettamente. 

Ma si tranquillizzino i compagni che
vedono dietro questo avvicinamento
chissà quali pretese e promesse.

Nel nostro caso, come al solito, non ab-
biamo chiesto e non ci è stato promesso
proprio nulla, se non di poter dare libera-
mente il nostro contributo di idee e sug-
gerimenti sulla vita amministrativa del
paese. 

Penso che siano altre le cose che allon-
tanano la gente dalla politica, e il mettersi
insieme di persone che si stimano, come
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Un contributo del consigliere Della Bona sul passaggio al PDL

È UN RITORNO ALL’ORIGINE
è stato per l’avvocato Trezzi che pure
aveva proposto una candidatura alterna-
tiva a PDL e Lega, rende solo più facili e
condivise le scelte che dovremo fare per
la Giussano di domani.

Stiamo naturalmente lavorando sui ca-
pitoli del bilancio su cui ci siamo aste-
nuti, pur condividendo molto del
realismo amministrativo che lo sostiene.

Vedremo a settembre se chiedere l’ade-
sione al gruppo consiliare del PDL gius-
sanese, o mantenere un ruolo di
indipendenza. Di certo la scelta non sarà
basata su posti o poltrone, ma sulla con-
vergenza di un programma.

Luigi Della Bona 

ESTATE A GIUSSANO: TUTTI I NUMERI UTILI

Carabinieri tel. 112

Soccorso pubblico di emergenza tel. 113

Vigili del Fuoco tel. 115

Guardia di Finanza tel. 117

Emergenza sanitaria tel. 118

Guardia medica tel. 840500092

Medicina veterinaria tel. 0362/304875

Servizio affissioni c/o Ufficio Commercio del Comune tel. 0362/358266

Servizio Nettezza Urbana c/o ufficio Ecologia del Comune tel. 0362/358241

Enel segnalazione guasti tel. 803500

Gelsia pronto intervento gas tel. 800552277

Gelsia pronto intervento elettricità tel. 800551177

Centro raccolta rifiuti: tel. 0362/354595

Ospedale di Giussano tel. 0362/4851

Ospedale di Mariano Comense tel. 031/755111

Ospedale di Desio tel. 0362/3831

Asl Monza e Brianza - Distretto di Giussano tel. 0362/852036

Ambulatorio Igiene tel. 0362/332161

Consultorio familiare psico-sociale tel. 0362/332173

Consultorio ginecologico tel.0362/852036

Fondazione Residenza Amica tel. 0362/354336

Ufficio Postale Giussano tel. 0362/353931

Ufficio Postale Birone tel. 0362/310669

Ufficio Postale Paina tel. 0362/310006

BrianzAcque pronto intervento tel. 800104191
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L
e ultime mo-

 zioni pre-

sentate in

Con  siglio dalla Lega

ci dimostrano, senza

ombra di dubbio, che

a fronte della com-

pleta mancanza di idee e progettualità la de-

magogia dilaga. Nessuno si offenda se poi

tali iniziative vengono appellate "inoppor-

tune" perchè, almeno come partito politico,

non riusciamo a trovare altro termine che le

qualifichi in maniera così compiuta. 

Parliamo ad esempio della richiesta volta

a destinare le risorse previste per la com-

memorazione dei 150 anni dell'Unità d'Ita-

lia alle famiglie giussanesi in difficoltà. Ora

ci chiediamo: ma a Giussano chi è l'asses-

sore alla cultura al quale compete l'organiz-

zazione di tali manifestazioni? Non è forse

un certo Marco Citterio (anche vicesindaco)

rappresentante proprio della Lega? E allora

di che cosa stiamo parlando? Si tratta evi-

dentemente di demagogia allo stato puro.

Se l'Assessore Citterio non vuol spendere

qualche centinaio di euro (queste cifre ve-

nivano utilizzate gli anni passati per mani-

festazioni del genere) lo faccia, non c'è

bisogno di presentare mozioni in Consiglio.

Piuttosto quanto abbiamo speso per le due

giornate di rievocazione storica "Il ritorno

di Alberto da Giussano dalla battaglia di

Legnano"? Queste risorse non andavano

bene per le famiglie giussanesi in difficolta?

La Lega chiede inoltre - e il Consiglio ap-

prova - di sottoporre periodicamente a test

antidroga i consiglieri comunali. La mo-

zione non merita nemmeno un commento

se non pensare che forse altri test di con-

trollo sarebbero più efficaci per garantire il

corretto svolgimento delle sedute consiliari.

Regole e regolamenti
Il nostro Presidente Angelo Molteni con-

tinua a non rispettare le norme imposte dal

Regolamento del Consiglio comunale. In

un sistema democratico le regole, se si

hanno i numeri per farlo, si possono cam-

biare quando ritenute non più attuali o effi-

caci. Se ci sono e fin quando ci sono, si

rispettano e non si interpretano. Se la norma

esistente, come quella attualmente in vi-

gore, impone al Presidente di chiedere - an-

nualmente - ai consiglieri comunali (tutti gli

anni senza nessuna distinzione) la dichiara-

zione dei redditi, lui lo fa altrimenti è ina-

dempiente e soprattutto è inadeguato a

ricoprire quel ruolo di garanzia che gli com-

pete. 

Ancora sulla piscina
Apprendiamo dai giornali locali che espo-

nenti tecnico/amministrativi anche ai vertici

della società che gestisce la piscina di Gius-

sano, attualmente indagati per evasione fi-

scale, sarebbero esponenti attuali o passati

della Lega e del PDL. Eravamo a cono-

scenza - ma evidentemente nella procedura

del project era ed è del tutto ininfluente - dei

trascorsi assessorili di uno di questi signori

in quota Lega nel canturino ma non cono-

scevamo la storia degli altri.  Allo stato at-

tuale rileviamo che per il Comune di

Giussano la procedura project non solo era

del tutto legittima ma era ed è anche assolu-

tamente conveniente alla luce dei conti ri-

portati anche sul nostro blog

pdgiussano.ning.com. Rimangono gli eva-

sori e questi, a quanto pare, hanno - almeno

in parte - una collocazione politica ben de-

finita. Lungi da noi  pensare che la respon-

sabilità penale (che evidentemente è solo

personale) possa essere ricondotta anche ai

partiti, ci aspettiamo però che tutti quei si-

gnori, che hanno giustamente urlato contro

gli evasori, oggi si attivino perché gli inda-

gati vengano, se riconosciuti colpevoli, cac-

ciati dai loro partiti. Aspettiamo notizie.

L’armata Brancaleone
Con il passaggio al PDL degli esponenti

UDC Pellegrino e Della Bona oggi la mag-

gioranza  è composta – in un buon numero

- da esponenti che avevano sostenuto (nella

prima o nella seconda legislatura) il Sin-

daco Franco Riva. Nessun commento, ma

uno spunto di riflessione per tutti.

PDGiussano www.pdgiussano.it

Dobbiamo affidare il futuro
della nazione ai nostri figli e a
persone che, accolte, ricono-

scono appieno le nostre tradizioni, cul-
tura, storia e leggi. La famiglia è sempre

stata e sarà al centro della nostra attenzione e della
nostra azione politica perché è il nucleo fondante della
nostra società, così come comprensione e accetta-
zione di diritti e doveri, cultura, storia e lingua del ter-
ritorio sono presupposto essenziale per una reale
integrazione e per ottenere lo status di cittadino. Una
condizione che deve essere acquistata dopo “un per-
corso fatto di studio vero”. In uno dei Paesi simbolo
della democrazia occidentale, gli Stati Uniti d'Ame-
rica, gli immigrati che desiderano diventare cittadini statunitensi sostengono un vero e
proprio esame. La cittadinanza non può ridursi ad un mero atto amministrativo, ma
nemmeno può essere ostaggio dei comprensibili sentimenti di compassione verso dif-
ficili situazioni familiari. E questo ancora una volta è una storia di emigranti che ce lo
insegna. È scritto anche nella Costituzione: i nuovi cittadini devono essere consapevoli
della Nazione di cui intendono partecipare lingua, storia, civiltà. Prima di acquistare lo
stato di cittadino quindi occorre poter dimostrare la fedeltà ai valori di fondo della no-
stra cultura. La cittadinanza non è il punto di partenza, ma il punto di arrivo di un reale
processo di integrazione. Insomma, il tema della cittadinanza non deve essere visto
come punto di partenza per chi arriva ma l'obiettivo di un percorso di integrazione che
può coinvolgere solo persone per bene che vogliono lavorare e sviluppare la terra in cui
vengono ospitati. Da questo cammino vengano immediatamente espulsi quelli che
compiono atti delinquenziali di qualunque genere. Chi finisce in carcere deve perdere
ogni possibilità di prendere la cittadinanza. È impensabile solo immaginare di dare na-
zionalità a coloro che non ci prendono sul serio. I problemi della gente non si risolvono
con le ideologie ma con soluzioni pragmatiche. Uno stop alle proposte sulla cittadi-
nanza facile è indispensabile e purtroppo esponenti politici di tutti gli schieramenti non
perdono l'occasione di rilanciarla.                                                      Stefano Tagliabue
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Alcune considerazioni del PD sulla politica giussanese

DEMAGOGIA AL POTERE

A PROPOSITO DI CITTADINANZA
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P
er l’ottava volta gli alpini di Gius-
sano tornano in Tanzania per realiz-
zare il progetto acqua nei villaggi di

Usingilo, Ilindiwe e Kilanzi, nei distretti di
Makete e Njombe. I villaggi si trovano a circa
2700 m di altezza nel gruppo dei monti di Li-
vingston, distante circa 800 km da Dar Es Sa-
laam, vicino al grande lago Malawi. Verranno
realizzati 3 serbatoi in calcestruzzo di 70/100
mc cadauno e l’acqua verrà distribuita con
circa 45 fontane in ghisa. Il campo base sarà
come sempre la missione di Kipengere, dove
Baba Camillo, missionario della Val di Non,
opera da circa 20 anni. In Africa, ogni anno,
muoiono decine di migliaia di persone, per lo
più bambini, a causa dell’acqua malsana che
bevono; inoltre le donne e le bambine devono
fare diversi chilometri a piedi per procurarsi
un secchio di acqua. Questo progetto “Acqua
Pulita” prevede la costruzione delle prese
alle sorgenti e la posa di circa 20 chilometri
di tubi interrati per portare l’acqua fino alle
abitazioni, dove verranno costruiti i serbatoi
per l’accumulo e la distribuzione. Gli scavi
per i tubi verranno realizzati dalle donne dei
villaggi, maestre nell’uso della zappa. A fine
Luglio, 26 volontari del Gruppo Alpini parti-
ranno alla volta della Tanzania. Per un mese
gli uomini lavoreranno nei cantieri assieme
alla gente dei villaggi, mentre le donne, alla
missione di Kipengere, oltre che seguire la
parte logistica dei volontari, lavoreranno nel-
l’orfanotrofio che ospita oltre 60 bambini.

Martedì 4 Maggio sono partiti da Giussano
3 containers con il materiale e gli attrezzi ne-
cessari per il lavoro. C’erano anche oltre
45.000 quaderni e migliaia di matite e penne
per le scuole della zona, che sono molto po-
vere e che ospitano oltre 5.000 bambini. 

Prima del rientro in Italia gli Alpini an-
dranno a visitare i carcerati di Njombe, circa
400 tra cui una trentina di donne, per portare
loro un pacco dono con vestiari e generi ali-
mentari. Chi ha visto qualche documentario
su questo problema può immaginare la con-
dizione di vita nelle carceri africane.

Nei progetti precedenti gli Alpini hanno co-
struito 17 serbatoi in calcestruzzo e posato
circa 250 fontanelle grazie alle quali usufrui-
scono dell’acqua pulita oltre 40.000 persone.

Questi progetti vengono finanziati con la
raccolta del rottame e con i pranzi che si rea-
lizzano durante l’anno in baita per gruppi o
associazioni.

Gli Alpini ringraziano la ditta Terraneo
Marco & c. che in tutti i progetti ha provve-
duto a fornire gratuitamente gli imballaggi.

Gruppo Alpini Giussano

L’impegno degli Alpini di Giussano per l’opera di Baba Camillo

IN TANZANIA IL PROGETTO ACQUA

Domenica 30 maggio 2010 il Gruppo Alpini di Giussano ha rinnovato con una
gita a Sassuolo il gemellaggio stretto  il 13 settembre 2009 con il gruppo locale.
La visita ha rappresentato l’occasione per rinnovare una promessa di coopera-

zione e sostegno fatta reciprocamente durante la cerimonia di gemellaggio, in nome del
tradizionale motto “Un cuore e due mani per gli altri, una penna sempre dritta per scri-
vere amicizia e solidarietà”.
Gli alpini giussanesi sono stati accolti con grande entusiasmo dalle autorità civili e mi-
litari della Città in un incontro ufficiale presso la sede della sezione ANA Alpini di
Sassuolo e quindi accompagnati in visita al Palazzo Ducale dal presidente di sezione
Paladini. Numerosi anche i cittadini intervenuti che hanno partecipato all’evento con
il calore e la simpatia che da sempre la presenza degli alpini suscita.

GEMELLAGGIO CON SASSUOLO
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ACCM è un 'associazione co-
stituitasi a Giussano nel set-
tembre 2003, nata dalla

sensibilità verso il fenomeno della mi-
grazione da parte delle ACLI, della
Scuola di italiano per stranieri, da Ma-
condo e dall'Assessorato ai Servizi So-
ciali del Comune di Giussano. 

Tra gli scopi dell'ACCM c’è il favo-
rire la conoscenza e gli scambi cultu-
rali tra i vari gruppi etnici presenti in
Giussano e nei paesi vicini, e il pro-
muovere l'informazione e il confronto
culturale tra cittadini migranti e citta-
dini locali allo scopo di facilitare il
processo d'integrazione nella società
italiana attraverso iniziative di vario
genere, superando le diffidenze reci-
proche.

ACCM vuole sviluppare rapporti di
solidarietà reciproca e farsi portavoce
dei bisogni dei cittadini migranti
presso gli enti locali.
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Nona edizione della settimana multietnica “Diverso da chi?”

L’INTEGRAZIONE TRA LE GENTI
Costruire ponti

tra i popoli
Anche quest’anno l'associazione

culturale Cittadini del Mondo di
Giussano ha organizzato dal 24

al 29 maggio la IX edizione della settimana
multietnica “Diverso da chi?”.

L’iniziativa si è aperta con una confe-
renza in Villa Mazenta dal titolo “Due
mondi per crescere: bilinguismo e bicultu-
ralismo”, relatrice Anna Granata, pedago-
gista dell'Università Cattolica di Milano,
che ha sottolineato l'importanza di cono-
scere l'aspetto linguistico del bambino im-
migrato per svolgere un reciproco lavoro
d'integrazione e la positività del bilingui-
smo, sia a livello di affetto familiare che re-
lazionale nella classe d'arrivo, in quanto
opportunità per allargare i propri orizzonti.

Martedì 25 maggio, presso la Coopera-
tiva di Consumo di Robbiano, si è invece
tenuto un corso di cucina amatoriale “Sa-
pori del mondo”. Donne immigrate si sono
rese disponibili a mostrare un aspetto im-
portante della loro cultura, rendendo pos-
sibile un viaggio pieno di fascino attraverso
differenti usi e abitudini culiniare, educa-
tive e musicali. Tra gli appuntamenti in pro-
gramma particolare successo hanno

riscosso l’happy hour “Cittadini del mondo
si incontrano” organizzato dall'associazione
Macondo e da Edy's bar, con musica e arte
di strada e un pomeriggio con giochi in
Villa Sartirana curato dallo Sportello inter-
culturale e dedicato ai più piccoli.

Presso l’Oratorio di Giussano si sono in-
vece svolte le finali del torneo di calcetto:
vincitrice la squadra dell'Avis, seguita da
quelle dell’Oratorio di Birone, dell'ACCM
e dell'Associazione Nazionale Alpini. Tra i
partecipanti anche l’AIDO, l'Associazione
Nazionale Carabinieri, la Croce Bianca e
l'Oratorio di Giussano.

La serata conclusiva si è svolta all’inse-
gna della cultura del Bangladesh: alcune
famiglie originarie del paese asiatico e re-
sidenti a Giussano hanno preparato un
menù di piatti tradizionali (anche se non
mancava la pasta “italica”) gustati da tutti i
presenti tra ritmi e danze bengalesi.

Nel corso della serata il signor Piero
Gallo (nella foto del box a lato), responsa-
bile dell'Aido, è stato meritatamente insi-
gnito del premio “costruttore di ponti tra i
popoli” edizione 2010.

Claudio Brunati.
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Gli incontri dell’associazione Filigrana all’Asl di Giussano

UN CONFRONTO SULL’ESSERE PADRI
Se foste passati la mattina di sabato 17 aprile nei

pressi di via Fermi, a Giussano, avreste potuto ve-
dere un’insolita concentrazione di papà, ognuno

con il proprio bebè, chi nell’ovetto, chi nel passeggino, chi
nel marsupio, chi semplicemente in braccio, infilarsi uno
dietro l’altro in una villetta d’angolo, circondata da un pic-
colo giardino. 

Qual era la meta di questa piccola processione?  Un
asilo nido? Un parco giochi? La casa di una babysitter o
di una nonna? No, era la sede dell’ASL, dove all’ultimo
piano, in una calda atmosfera di tranquillità e serenità, si
sarebbe tenuto il primo dei tre incontri organizzati per, ma
soprattutto con, i padri.

Quest’iniziativa, nata grazie alla collaborazione tra l’As-
sociazione “Il Cerchio”, l’Associazione “Filigrana”, la
Cooperativa Sociale “Il Girasole” e i Consultori Familiari
del Distretto Socio-Sanitario di Seregno (nell’ambito del
progetto “La Famiglia nel Cuore e nella Rete” - Politiche
Regionali per la Famiglia – L.R. 23/99), prende vita dalla
rilevazione del bisogno dei neopadri del territorio di indi-
viduare uno spazio tutto per loro in cui incontrarsi e con-
frontarsi, un luogo in cui condividere l’esperienza
quotidiana del diventare papà.

L’obiettivo è stato quello di permettere loro di poter
esprimere le proprie emozioni, di avvicinarsi sempre di
più al mondo emotivo dei figli, facendo loro esplorare e
raggiungere quelle funzioni di protezione che sono parte
importante del loro ruolo e della loro funzione. 

Questi incontri sono stati organizzati e gestiti dalla sot-
toscritta in collaborazione con Gabriella Danielli, infer-
miera del Consultorio di Giussano. 

Nel corso dei tre appuntamenti si sono affrontati argo-
menti relativi al loro vissuto di “padri”: le emozioni e le
sensazioni provate nei 9 mesi della gravidanza, durante e
dopo il parto, i vissuti riguardanti la paternità e lo stile
educativo.

I 10 papà, residenti nel Comune di Giussano e comuni
limitrofi, genitori di bambini di età compresa tra 0 e 12
mesi, si sono messi in gioco serenamente e consapevol-
mente, partecipando alle conversazioni con gli operatori e
ai momenti di confronto “libero” fra loro, facendo emer-
gere il proprio ruolo di educatore fin dai primi momenti.

L’esperienza di questi incontri fra papà è sembrata po-
sitiva sia agli operatori, sia ai partecipanti.

“E’ stata una bellissima esperienza” ci ha detto uno dei
papà al termine del ciclo di incontri, “è vero che è stata
mia moglie a spingermi a venire, ma ne è veramente valsa
la pena. Finalmente un momento che noi papà possiamo
trascorrere da soli con i nostri figli, senza mamme!!!”

Dott.ssa Miriam Mascheroni

Nasko è il provvedimento speri-

mentale della Regione Lombar-

dia che intende fornire alle

donne che rinunciano all’aborto

(per problemi economici) un as-

segno mensile di 250 euro per 18

mesi per un totale di 4.500 euro.

Facendo i conti si potranno so-

stenere circa mille mamme per 1

anno e mezzo.

Nasko prevede che, nel momento

in cui una donna richieda di in-

terrompere la gravidanza per

cause economiche, gli addetti del

consultorio o i servizi ospedalieri

che la accoglieranno per gli

esami pre-aborto, la aiutino a

mettersi in contatto con il Cav

(Centro di Aiuto alla Vita) più vi-

cino, per permetterle di valutare

le possibilità di aiuto che offre la

Regione con il fondo.

Il Cav e il Consultorio familiare,

nel caso in cui la donna accolga

la proposta di continuare la gra-

vidanza, redigeranno un pro-

gramma personalizzato che

dovrà essere firmato anche dalla

futura mamma e nel quale sa-

ranno esposte le differenti azioni

da attivare prima e dopo la na-

scita del neonato.

Il fondo ha avuto un primo stan-

ziamento di 5 milioni di euro e

Roberto Formigoni, presidente di

Regione Lombardia, ha dichia-

rato: “Nessuna donna dovrà più

abortire in Lombardia per causa

economiche. Vogliamo aiutare la

famiglia, la maternità e la nata-

lità, rimuovendo il più possibile

gli ostacoli che rendono più dif-

ficoltoso il fare una scelta a fa-

vore della vita.”

Movimento per la vita
Giussano

DALLA REGIONE LOMBARDIA

IL PROGETTO NASKO

QUALCUNO 

TI SPINGE 

ALL’ABORTO?

Basta una 

telefonata 

per salvare

una vita 

numero verde 

S.O.S. Vita

800813000

Chiamata 

gratuita
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La stagione concertistica del corpo

musicale cittadino ha avuto inizio

il 1° maggio con il classico “Con-

certo di apertura”, dove i nostri musicisti

con la direzione del Maestro Davide Ma-

niscalco hanno rallegrato la serata al pa-

latenda con brani originali per banda e

colonne sonore.

Tutto esaurito sabato 22 maggio per la

Tosca, il consueto appuntamento operi-

stico organizzato da D.A.C Giussano Li-

rica.

Tra il folto pubblico anche bambini delle

scuole elementari coinvolti nell’ iniziativa

promossa da Daysi Citterio (orchestrale),

che ha spiegato ai piccoli la Tosca pro-

muovendo il progetto Punchao Musica per

vivere, che si occupa di allontanare i ra-

gazzi dalla strada di una Missione in Perù

tramite la musica.

La direzione della Sinfolario Orchestra

della Provincia di Lecco, e del cast lirico  é

stata, come di consueto, affidata al Mae-

stro Savino Acquaviva.

I nostri grandi piccoli allievi  della Duck

Junior Band, sotto la guida del Maestro

Stefano Sala e dei loro insegnanti, si sono

esibiti,  sabato 29 maggio,  all’ oratorio

San Giovanni Bosco in una performance

ricca di brani  per solisti e d’insieme, ri-

scuotendo un grande successo, per poi

concludere la loro stagione giovedi’ 17 giu-

gno, dove nell’ ambito dell’ iniziativa  An-

bima "Musica in Villa, in Piazza e nei

Cortili” ,  hanno aperto il concerto insieme

ai fratelli maggiori esibendosi in tre brani.

Domenica 20 giugno la D.A.C. Giussano

Musica ha partecipato al raduno bandi-

stico del corpo musicale Santa Cecilia di

Carugo.

Augurando una felice estate a tutti, ri-

cordiamo che maggiori informazioni sulle

nostre iniziative ed i nostri corsi sono pre-

senti sul sito www.dacgiussanomusica.it

dove potrete trovare anche foto e video.

PER D.A.C. GIUSSANO MUSICA 

CRISTINA NEGRINI

Una musica davvero per tutti, dai grandi ai piccini

LA STAGIONE CONCERTISTICA DAC

Per il secondo anno grazie alla disponi-
bilità della Signora Lucia,  in Piazza
Roma a Giussano, presso il Panificio
Pasticceria Meroni, è stata allestita una
bellissima vetrina di ricordi musicali. 
In concomitanza con la rappresenta-
zione dell’Opera Lirica vengono chia-
mati a fare bella mostra di sé quegli
strumenti musicali che per anni hanno
suonato tra queste vie ed in questa
piazza. Che belli! Nei loro colori oro e
argento, un po’ ammaccati, ma ricchi di
storia. Scrivendo queste righe penso a
quanti giussanesi hanno dato fiato a
questi “oggetti” , che oggi riposano in
una vetrina ma che tempo fa erano vivi
ed emettevano suoni e gradevoli melo-
die. Un grazie al panificio Meroni per
aver creato questa splendida vetrina ed
un ricordo ed un grazie a tutti coloro
che, sacrificando il loro tempo libero,
hanno permesso che la Banda di Gius-
sano arrivasse ai giorni nostri ancora in
piena forma e con tanta voglia di suo-
nare e di crescere.

Roberto Sanvito 

LA VETRINA DEI RICORDI MUSICALI
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Una conferenza sul diabete e sull’importanza della prevenzione

PER UNA DIETA EQUILIBRATA
Venerdì 4 Giugno, presso la sala

della Cooperativa di Robbiano,
si è tenuta la conferenza: "Dia-

bete, conoscerlo per affrontarlo". Il dr.
Felice Mapelli, presidente dell'Associa-
zione Diabetici Monza Brianza ha intro-
dotto l'argomento fornendo alcuni dati e
denunciando il preoccupante aumento
dei diabetici in tutto il mondo: si prevede
che, se non si arresterà questo tasso di
crescita, entro il 2030 i pazienti affetti da
questa subdola malattia saranno circa
450 milioni. Il diabete colpisce il 7%
della popolazione mondiale ed ogni anno
causa 4 milioni di decessi e gravi com-
plicanze quali insufficienza renale, in-
farto, ictus, perdita della vista,
amputazioni degli arti inferiori.

Grazie al relatore, dr. Felice Paleari,
Responsabile U.O.S Diabete e Malattie
Metaboliche del San Gerardo, il tema
"diabete" è stato approfondito in ogni suo
aspetto: dall'esordio alle complicanze,
dalle indagini all'autocontrollo, dalla
dieta al trattamento con ipoglicemizzanti
o insulina fino all'eventuale trapianto del
pancreas, come soluzione estrema. Atti-
vità fisica adeguata, anche leggera ma
costante e qualche accorgimento nell'ali-
mentazione che deve essere equilibrata e
completa sono solo alcuni dei suggeri-
menti grazie ai quali si potrebbe preve-
nire il diabete.

Al termine della conferenza non sono
mancati gli interventi del pubblico.  

Domenica 30 Maggio, in occasione
della Giornata Nazionale della Dona-
zione e del Trapianto, il gruppo Aido-
Giussano ha organizzato uno screening
glicemico gratuito per tutta la popola-
zione.

Il test, effettuato dal personale medico
dell'ospedale San Gerardo di Monza in
collaborazione con l'Associazione Dia-
betici Monza Brianza, ha richiamato l'at-
tenzione di numerose persone.

Tutti promossi i giussanesi che si sono
sottoposti al prelievo.

Aido Giussano

Concorso grafico e rassegna corale
"Un'immagine per la Vita 2010" è il con-
corso grafico dedicato agli studenti delle
classi I C, I D e I E della Scuola  Media
di Giussano, che sono stati guidati dalle
loro insegnanti, le professoresse Gior-
dano e Sartorio. 
Alla premiazione sono intervenuti la
vice preside Galli e il preside De Carlo.

Il 1º Giugno si è svolta la Rassegna corale "Voci per la Vita", alla sala "Don Cac-
cia” dell’Oratorio di Giussano. Si sono esibiti il coro Aido/Admo diretto dal
Maestro Rosa e il coro ANA degli Alpini di Giussano, diretto dal Maestro Mi-
glio. Un centinaio le persone che hanno assistito a  questo evento e che hanno
riservato calorosi applausi ad entrambi i cori.
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